










Senato della Repubblica - 1191 - Camera dei Deputati 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALL. -1 
COMANDO ZONA LOMBARDA (II) DELLA GUARDIA DI FINANZA 

N° k)lOy di prot. Milano, 16 maggio 1984 

OGGETTO: Supplemento speciale del periodico "L'ESPRESSO" 
n.20 del 20 maggio 1984 riportante il testo del
la relazione dell'Onorevole Tina ANSELMI, Presi
dente della Commissione Parlamentare d'inchiesta 
sulla P2. 

AL GIUDICE ISTRUTTORE 
GIULIANO TURONE 
Ufficio Istruzione 
del Tribunale Civile MILANO 

AL SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
DOTT. GUIDO VIOLA 
PROCURA DELLA REPUBBLICA MILANO 

Ho preso visione del testo della relazione indicata 
in oggetto così come è stato pubblicato dal periodico 
"L'ESPRESSO". 

Sono sorpreso per alcune affermazioni relative alle 
"~isultanze che generano legittime perplessità sulla spo~ 
taneità dell'operazione di sequestro degli elenchi .... e 

"quindi sulla sorpresa per GELLI della sua effe;ttuazione."" 
(cfr allegato). 

Gli argomenti suddetti vengono collegati a quello de! 
la attendibilità e completezza della documentazione seque
strata. 

Ritengo che le SS.LL. possano con intervento opport~ 
no dissipare agevolmente le indicate perplessità anche 
sulla base dei seguenti fatti per altro già noti: 

1. le operazioni di perquisizione non derivano, com~ è ben 
conosciuto dalla magistratura inquirente,.da notizie o 
suggerimenti di qualsiasi sorta forniti dalla Guardia di 
Finanza, né,tanto meno,da indicazioni di Francesco PAZIEN 
ZA o Placido MAGRI' ; 

./ . 

." 
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2. lo scrivente non conosce Francesco PAZIENZA e Placido 
MAGRI' . 
Non risulta al Comando Generale del Corpo che i predet
ti abbiano contattato un generale o colonnello della 
Guardia di Finanza al fine di fare effettuare le note 
perquisizioni 

3. le operazioni di perquisizione sono iniziate alle ore 
09,00 del 17 marzo 1981. Intorno alle ore 10,00/10,30 
dello stesso giorno ho avvertito - doverosamente in qua~ 
to operavo fuori della sede della mia circoscrizione 
di servizio - il Comando Generale del Corpo a Roma nel
la persona del Capo di Stato Maggiore Generale FARNE' 
in assenza dall'Ufficio del Comandante Generale, Gene
rale d~Corpo d'Armata Orazio GIANNINI. A quell'ora, 
come si evince dal processo verbale di perquisizione, 
non era stato ancora conosciuto e sequestrato il mate
riale contenuto nella cassaforte, nella scriVania e nel 
la valigia. 
Unitamente al tenente colonnello LOMBARDO sono giunto 
a Castiglion Fibocchi presso la società Giole.ale ore 14,~O. 

4. Licio GELLI (cfr processo verbale di perquisizione a 
Villa Wanda) ha appreso delle perquisizioni nella stes
sa mattinata del 17 verosimilmente dai suoi familiari 
di Arezzo o dai suoi dipendenti BENINCASA e VENTURI 
che hanno f.atto varie telefonate. 
Il predetto GELLI si trovava all'estero. Si può presu
mere che abbia assunto ulteriori iniziative oltre a quel 
la sopra citata .. 

5. Il Comandante Generale della Guardia di Finanza GIANNINI 
ha appreso del servizio in provincia di Arezzo1non da 
me, nella mattinata o nel primo pomeriggio del 17 e co
munque qualche ora dopo l'inizio delle operazioni di 
perquisizione. 
Infatti solo intorno alle ore 14,00 dello stesso gior
no il Generale GIANNINI ha fatto chiamare il Gruppo 
della Guardia di Finanza di Arezzo non riuscendo a col
loquiare con me in quanto a quellrora ero assente dal 
Gruppo unitamente al tenente colonnello LOMBARDO ed al 
tenente colonnello SORANO. 
Subito dopo venivo sollecitato ad intervenire presso 
la società GioIe insieme al tenente colonnello LOMBARDO 
a richiesta dei militari operanti (cfr processo verbale 
di perquisizione). 

./ . 
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Ho parlato con il Generale GIANNINI, come è noto, dUe 
volte: la prima a mezzo dei telefono dell'auto parcheg
giata nei pressi della società GioIe intorno alle ore 
16,00 (il testo della telefonata è noto e non ri~eLa 
alcunçh& circa i risultati delle perquisizioni); la se
conda volta intorno alle ore 18,30 dal telefono del 
gruppo di Arezzo quando le operazioni di perqusizione 
erano terminate e la documentazione era stata sequestr~ 
ta e repertata (il testo è parimenti noto).L'interessa
mento alla vicenda del mio superiore viene definito ne! 
la relazione, così come è stata pubblicatt.,dall'ESPRESSO, 
"maldestro tentativo di insabbiamento". 

Ho riferito tempestivamente a codesto Ufficio Istruzio
ne in merito al colloquio con il Generale GIANNINI che 
peraltro non aveva portato a conseguenze processuali di 
sorta. 

6. La Guardia di Finanza non avrebbe potuto sequestrare -
così come asserito nella relazione, sia pu~e in ipote
si - la sola documentaziohe contenuta nella cassaforte. 
Ciò non sarebbe stato consentito dal mandato ricevuto 
che riguardava il processo SINDONA e non un ipotetico 
processo allora inesistente contro Licio GELLI e la 
massoneria. 

7. Appaiono non meritevoli di attenzione giuridica e quin
di non influenti al fine di stabilire la spontaneità 
dell'~perazione di sequestro e l'asserita attendibilità 
conseguente della dbcumentazione sequestrata: 

- il "sospetto" avanzato d~ Massimo PUGLIESE; 

- la informazione anonima che sarebbe stata ricevuta 
da Francesco SINISCALCHI; 

- le già citate affermazioni di Placido MAGRI'. 

Premesso quanto sopra appare quanto meno sorprendente 
l'affermazione riportata nel testo citato secondo la quale 
"le operazioni di sequestro ordinate dai giudici di Milano 
si iscrivono come conclusivo episodio di una vicenda di con
torni non completamente chiari". 

Pertanto,avendo la Guardia di Finanza eseguito attività 
delegata di p.g.per ordine dell'Ufficio Giudiziario di Mila
no, prego le SS.LL. di assumere a fini di giustizia, di verità 

./ . 
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e di chiarezza le iniziative del caso presso la Commissione 
Parlamentare Inquirente che :indaga sulla Loggia Massonica 
P2. 
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AL SIGNOR CONSIGLIERE ISTRUTTORE 
Dott. Antonio Amati 

MILANO 
AL SIGNOR GIUDICE ISTRUTTORE 
Dott.Giuliano Cesare Turone 

MILANO 
AL SI GNOR PROCURATORE GENERALE DELLA 
REPUBBLICA PRESSO LA CORTE D'APPELLO 

MILANO 

AL SIGNOR PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL THIBUNALE 

MILANO 

AMBASCIATA DELLA RE:rUJ3BLICA ARGENTINA 
Piazza ~quilino, 2 

ROMA 

KINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Gabinetto dell'Ono Ministro 

ROMA 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Gabinetto dell' Ono Tllinistro 

BUENOS AIRES 
======================================= 

Il'WIDENTE DI ~SECUZIONE EX ART. 628 C.P.P. 

Nell'interesse del Dott. Li<::io GELLI, Agente diplomatico del 

Governo della l1epubblica argentina, accreditato presso lo Stato 

italiano. 

Il sottoscritto l'rof.Avv. Augusto SINAGRA, con Studio in 

Roma a Piazzale delle Belle Arti,n.6, difensore di fiducia,come 

da designazione in atti, del Dott.Licio GEIJLI, propone formal

mente nell'interesse del medesimo incidente di esecuzione nei 
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oonfronti dei provvedicenti di rigetto di codesto G.I. Dott.G.C. 

Turone in ordine alle istanze intese ad ottenere la restituzione 

delle cose e documenti oggetto di sequestro penale; disposto da.!, 

l'indicato G.I. nella abitazione e negli Uffici di Arezzo del Dott. 

L. Ge11i. 

1. Il Dott. Licio Ge11i rivtste formalmente qualifica di Agente 

diplomatico della Repubblica argentina ed é debitamente accr~ 

ditato,in tale sua qualità, presso il Governo della Repubblica ita 

1iano.. 

Si ometG8 ~ual";tast ;~ttestazione o documentazione in ordine 

alla qualità del Dott.L.Ge11i poiché questa può e deve essere ac

certata in via formale dall'Ufficio giudiziario che procede pres

so il Ministero degli Affari Esteri italiano. 

2. La Convenzione:4.nternaziona1e sulla relazioni diplomatiche tra 

gli Stati, firmata ::l Vienna il 18 aprile 1961, (United Nations 

Treaty Series -U~TS - vol.500,1964, n.7310, pag.96 ss.) resa ese

cutiva in Italia con legge di autorizzo.zione allo. ratifica del 9 

agosto 1967, n.804, dispone quanto segue: 

art. 29: "la persona dell'.i\gente diplomatico é inviolabile. Egli non 

può essere sotto1)Osto ad alcuna forma di arresto o di detenzi one. Lo 

Stato accreditatario lo tratta con il rispetto che gli é dovuto e 

prende tutte le misure idonee ad impedire ogni attentato alla sua 

:persona, alla sua li bertè. e alla sua di gai tà"; 

art. 30: "la dimora privata dell'Agente diplomatico gode della stessa 

invio1abilità e della stessa protezione dei locq.1i della missione" 

(diplomatica). "I suoi documenti, la suo. corrispondenza e i suoi beni 
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godono ugualmente della stessa inviolabilità". Ciò sotto riserva 

di quanto disposto al par.3 del successivo art.31, il quale riaf

fermando in modo netto ed ine'luivocabile la immunità dell'agente 

diplomatico dalla giurisdizione penale dello Stato di ac,credi tamea 

to, afferma anche il principio della immunità dalla giurisdizione 

civile ed amministrativa salvo alcune ipotesi - che 'lui non intere~ 

eano - indicate alle lett.a), b) e c). 

Addirittura il par.2 dell'art.31 dispone che l'Agente diplomati 

co non può essere richiesto ed obbligato a rendere testimonianza.II 

par.3 dell'art.31 esclude ogni misura di esecuzione nei confronti 

dell' Agente diplomatico, salvo nei casi di 'cui alle citate lett.a), 

b) e c) relative, si ripete, a rapporti contenziosi giurisdizionali 

di natura civile e amministrativa che 'lui non rilevano e comunque 

"sem;pre che l'esecuzione possa farsi senza intaccare l'inviolabilità 

della ;persona o della sua dimora"; 

art.38: a meno che privilegi ed immunità supplementari siano stati 

accordati dallo Stato accrcditatario, l'Agente diplomatico che ha la 

cittadinanza dello Stato accreditatario o vi ha la sua residenza pe~ 

mo.nente, beneficia delllimmunità dalla giurisdizione e della inviol!, 

bilità per gli !latti ufficiali com;piuti nell'esercizio delle sue fun-

zioni" • 

3. Le richiamate disposizioni internazionali costituiscono parte ia 

tegrante dell'ordinamento giuridico italiano ed esse, dunque, de

vono trovare rispetto ed aplùicazione, l>rima di ogni altri, da parte 

della Autori tÈ. giudi~iaria. Tali disposizioni internazionali trovano, 

come é noto, la'loro collocazione sistematica ed operativa nell'ambito 

previsionale dell'art.3 C.P. ai sensi del 'luale la legge penalé itali!, 

no. obbliga tutti coloro che, cittadini o stranieri, si trovano nel 

territorio dello Stato o si trovano all'es1i.'ero, salve le eccezioni 



Senato della Repubblica - 1198 - Camera dei Deputati 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Pro! Avv AUGUSTO SINAGRA 
,rRAoROINARIO DI DIRITTO 
MI ANAZIONALE NELL UNIVERSIT A 

ROMA. pag.5 or 
STUDIO : PIAZZALE BELLE ARTI, 
C.A.P 00195 - TEL 1061 360093B - 3605869 
ABITAZIONE; VIA R. LANCIANI. 67 
C. A, P 00162 - TEL. 1061 835085 - B585581 

stabilite dal diritto pubblico interno o dal diritto internazionale. 

4. Indipendentemente dai criteri soggettivi o dalle teorie elab.2, 

rate in dottrina che si volessero seguire circa i limiti della 

protezione diplomatica e dei conseguenti privilegi ed immunità da! 

la giurisdizione di cui beneficiano la sede ufficiale della missi~ 

ne, i locali di lavoro o di dimora degli Agenti diplomatici operaa 

ti in Italia per conto e nell'interesse di Stati esteri,e di cui 

btDef1~iano le persone fisiche degli Agenti diplomatici accreditati 

presso il Governo italiano, non può mai essere superato - senza con 

ciò commettere un palese e gravissimo abuso - il limite ultimo della 

inviolabilità ed immunità giurisdizionale garantita alla persona fi

~ dell'Agente diplomatico ed ai suoi documenti,quali che essi 

siano ed indipendentemente dal luogo dove il diplomatico si trovi o 

i documenti siano custoditi. Limite ultimo della protezione della 

persona fisica dell'Agente diplomatico e dei suoi documenti che tr.!!, 

va riscontro s;pecifico e testuale nelle richiamate disposizioni de! 

la Convenzione internaz.ionale di Vienna del 1961 sulle :fe1azioni d!, 

plomatichetra gli Stati, e che trova la sua ragione di essere sotto 

un duplice profilo: 

a) la necessitti di assicurare il più libero svolgimènto possibile 

della funzione diplomatica; 

b) l'impossibilit8, che i documenti in quanto tali (in possesso, 

a q~alsiasi titolo o per qualsiasi ragione, dell'Agente dipl.2, 

matico) possano collidere con l'interesse superiore della si

curezza e dellrordine pubblico interno dello Stato accreditat~ 

rio: ipotesi queste che potrebbero solo giustificare, come é 

prassi conosciuta, un provvedimento - politico e certamente 

non giu~iziario - di revoca del gradimento nei confronti de! 
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la persona dell' Agente diplomatico straniero con conseguente. suo 

allontanamento dal territorio dello Stato accreditatario. 

E' questo il limite ultimo invalicabile costituito dal cosid

detto "archivio" dell'Agente diplomatico; limite che comunque pr~ 

elude, senza diversamente vanificare il contenuto del privilegio 

e della immuni tà dell' Agente diplomatico e delle funzioni da que·sti 

svolte, qualsiasi immissione della autorità dello Stato accredita

tario nell'archivio stesso, attraverso provvedimenti coercitivt 

delle Autorità nazionali quali, come nel caso di specie, perquisi 

zioni e sequestri: come tali palesemente violntivi della legge. 

5. Né avrebbe senso distinguere,nell'ambito di un complesso doc~ 

mentale che, previa illegale perquisizione, fosse stato comua 

que acquisito a fini di sequestro penale, tra documenti riferibili 

alla funzione dil)loma-tica e documenti a questa non riferi bili. Cib 

per diverse ragioni; 

a) prima cosa perché una tale distinzione sarebbe comunq.ue suc

cessi va o.11:l vi olazione della garanzia personale e funzionale del

la atti vi H ùi;plolfl,:.ttica, per quanto prima eSl)Osto; 

b) secondQ cosa l)erché tale distinzione poggerebbe in ogni caso 

ou una valutazione meramente soggettiva se non arbitra.ria (e comll!! 

1ue di meri to) dnl giudice nazionale che ha proceduto a perquisizi.2, 

ne e sequestro, cojnvolgendò con la sua iniziativa la responsabili

tà internazionale dello Stato; 

c) terz!i cosa perché tutti i documenti (e nella specie anche do

cumenti personali e familiari sono stati oggetto di sequestro!! ••• ) 

in possesso dell'Agente diplomatico per ciò stesso riflettono la 

atti vi tà e la funzione diplomatica di questi che consiste anche, e 
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soprattutto, in una attività di osservazione (anche delle vicende 

economiche e finanziarie, oltre che 1atu sensu politiche, svo1t~ 

si e svolgentisi nell'ambito dello Stato accreditatario) e di ia 

formazione di quanto rilevato ed osservato nell'interesse e pre~ 

so il Governo dello Stato accreditante: la Repubblica argentina; 

d) 'luarta cosa perché disattendere quanto precede signifioa 

violare,attraverso l'iniziativa giudiziaria lesiva delle prerog~ 

tive diplomatiche, il limite pur estremo della immunità persona

le dalla giurisdiZione ~enale dell'Agente diplomatioo straniero 

e della inviolabilità dei documenti di questi,funzionalmente pr~ 

disposta per garantire nella sua essenzialità il libero esercizio 

della atti vi tà dilJlomatioa. 

Il tutto costituirebbe e .costituisce nella fattispecie una 

paiese ed insolità violazione di norme internazionali oonvenzio

nali recepite con legge ne:U' ordinamento giuridioo interno dello 

Stato italiano. 

6. L'intera atti vi tr~ di acquisizione documentale disposta dal 

G.I. nell'ambito del procedimento in questione, é, nei 1im! 

ti e per i contenuti finora indicati, una attività illegittima 

- dun'lue 2cquisizione documentale illegittima - indipendentemente 

dal tipo e dal contenuto del procedimento penale nell'ambito del 

quale é avvenu"ta la ac~uisizione in discorso attraverso i denun

ciati provvedimenti di perquisizione e di sequestro disposti nei 

confronti di Agente di:plomatico di uno Stato estero nei luoghi 

della sua dimora e della sua attività. 

7. L'attuale inammissibile possesso delle cose e dei documenti 
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sequ~strati non pub certo trovare legittimazione a posteriori 

da una eventuale cernita delle cose e dei documenti BteBBi,Bu~ 

cessiva alla loro illegale acquisizione, poiché una siffatta 

linea di ra,cr,ionamento ed un siffatto metodo interpretativo delle 

vigenti disposizioni in materia, condurrebbero, Bi ripete, alla 

aberrante conclusione di vanificare nella loro essenza più int!, 

ma le garanzie e le immuni tè. diplomatiche. 

Ragionare nel senso che, una voita disposto l'illegale Bequ~ 

stro, ove taluni documenti evidenziassero emergenze di presunta 

rilevanza.penale e, in ipotesi, per assurdo, non riferibili ad 

"atti ufficiali compiuti nell' esercizio delle funzioni" diploma

tiche (art.38 della Convenzione di Vienna del 1961), legittiman

do così l'instaurazione di un procedimento penale, oltre a sotti~ 

tendere una valutazione di merito soggettivamente arbitraria del 

giudice nazionale, non potrebbe in nessun modo eliminare l'origi

naria illegittimità del Drovvedimento coercitivo di sequestro con 

conseguenti illegitticità di tutti gli atti ad esso successivi; 

ed in alcun modo potrebbe sanare una palese violazione di norme 

giuridiche internazionali predisposte a tutela della funzione di

plomatica e della personalità dello Stato e.stero. 

8. Tutto ciò, poi, rimetterebbe ad Enti' diversi -da quelli 

eventualmente cor:"tpetenti - dello Stato accredi tatario, la 

qualifica:~ionc dei documenti in possesso dell' Agente diplomatico, 

facendo partecipare alla conoscenza dei documenti in questione 

persone che non hanno alcun titolo, ma che anzi hanno il divieto 

di accedere ai documenti stessi, ivicompresa l'Autorità giudizi~ 

ria proprio p'crché eSI)ressione immediata della sovranità dello 

76. - TOMO IV 
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Stato accreditatario e dei poteri cOércitivi di questo. 

9. Provvedimenti coercitivi di perquisizione e di sequestro 

se ed in quanto lesivi delle prerogative diplomatiche, rea 

dono possibile delineare i profili della previsione normativa 

di cui al 20 comma dell'art.244 C.P. sotto l'aspetto che inizi~ 

tive giudiziarie al riguardo (specie se non sufficientemente 

meditate al momento della loro adozione) apparirebbero di per sé 

idonee a concretizzare quegli "atti ostili" tali da turbare le 

relazioni con un Governo straniero, coinvolgendo la responsabili 

tà internazionale dello Stato italiano. 

10. In alcuna misura incide la circostanza che il Dott. Licio 

Gelli, oltre che cittadino argentino, sia anche cittadine 

italiano. A parte il rilievo che questo é un problema rilevante 

unicamente per lo Stato italiano circa la compatibilit~ ed il 

mantenimento della ci ttad.inanza italiana in presenza di un coa 

corrente diverso status civitatis, deve osservarsi che l'art.38 

della Convenzione di Vienna, ipotizzando specificamente il caso 

dell'Agente diplomatico che abbia la cittadinanza (e solo quella) 

dello Stato accreditatario o in 1uesto abbia la"residenza perma

nente" (e non é il caso del Dott.L.Gelli che da anni ormai ha 

trasferito la sua residenza permanente nel territorio della Repub 

blica argentina), conferma ugualmente quella garanzia di inviol~ 

bilitàe immunità dalla giurisdizione "per gli atti ufficiali com 

piuti nell'eserciz:i,.o delle funzioni". 

Va da sé che, cor:lUnque, una qualificazione sulla ufficialità 

degli atti in 1uanto compiuti nell' esercizio delle funzioni ed 

ai quali si vogliano riferire o meno i documenti sottratti alltAgea 
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te diplomatico, non potrebbe non essere che il risultato di 

una valutazione soggettiva ed arbitraria di un organo dello 

Stato a ciò incapace (nella specie: il Giudice ,istruttore) e 

non llotrebbe in nessun caso essere susseguente ad un atto di 

per sé illegale: la per~uisizione ed il 'sequestro di cose e 

documenti dei quali il G.I.ignorava l'esistenza e che, pera1 

tro, non sono riferibi1i all'~bito di accertamenti istruttori 

per i quali inizialmente procedeva l'Autorità giudiziaria pena 

le nazionale. 

11. Il piÙ ridotto ambito di protezione diplomatica di cui 

al1'art.38 della Conveneione di Vienna non può mai BUP.! 

rare il limite della immunità della persona fisica de1l~Agente 

diplomatico e della invio1abilità dei suoi documenti che sono, 

per definizione, da riferire all'esercizio delle sue funzioni. 

Il giudizio sulla ammissibilità delle 'funzioni in concreto 

svolte e sul ~ esse sono state svolte, é giudizio che non 

spetta alla Autorit8 giudiziaria, bensì al potere politico del 

10 Stato. 

Solo per esemplificazione, vale la pena chiarire che la 

più ridotta protezione dell'Agente diplomatico che abb:b1a cit 

tadinanza dello Stato accreditatario, lascia scoperto que1l'~ 

bitonel quale l'Agente stesso abbia agito, per fatti eventual

mente rilevanti in sede penale, a titolo esclusivamente e palese

mente personale: il caso dell'Agente diplomatico che commette un 

omicidio per ragioni di gelosia ! Il caso, cioé, in cui sia chi~ 

ramente ed in modo univoco rilevabile ab initio la non ricondu

cibilità, sotto nessun aspetto, dell'atto compiuto in un quadro 
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di ufficialità e nell'ambito dell'esercizio delle funzioni diplo

matiche, come richiede l'art.38 della Convenzione di Vienna. 

12. Ad abundantiam, si deve precisare· che qualsiasi violazione 

dei proprii doveri e limiti da parte dell'Agente diplomatico 

straniero (anche nel caso che esso sia cittadino dello Stato accr~ 

ditatario) non può mai vanificare o ridurre la immuni~à dalla giur,l 

sdizione penale che gli é riconosciuta come essenza della garanzia 

del libero esercizio delle funzioni, tanto che l'Agente diplomati

co, come si é prima ricordato, é esentato dall'obbligo della test! 

monianza (art.30,par.2, Convenzione di Vienna). 

Lo. violazione dell' obbligo di "rispettare le leggi e i regola

menti"del10 Stato accredi tatario (art.41 Convenzione di Vienna), 

non può mai giustificare alcuna iniziativa in sede penale; nei co~ 

fronti dell'Agente diplomatico potrà trovare applicazione, la lette 

b) dell'art.43 della Convenzione di Vienna e cioé la notifica (con 

i conseguenti provvedimenti) da parte dello Stato accreditatario al 

lo Stato accreditante del rifiuto del riconoscimento ulteriore del

l'Agente di}!lomatico come membro della missione; la cessazione,ciç>é, 

delle prerogative e delle iWlunità dell'Agente diplomatico in tal 

modo dichiarato, ai sensi dell'art.9, par.2, della Convenzione di 

Vienna, person8. non ,csrata. Ferma restando lo. immunità dalla giuri

sdizione penale per gli atti Gompiuti in pendenza di riconoscimento 

della =luali t~, di Agente diplomatico della persona in questione da 

parte dello Stato accreditatario, anche nel caso in cui la persona, 

per dopo il ritiro del gradimento, permanesse o ritornasse sul te~ 
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13. Ancora più grave ed illegale sarebbe un eventuale provvedi 

mento conunque limitativo della libertà personale de11 1 Agen 

te diplomatico; ciò anche nel caso in cui la persona perdesse la 

qualifica diplomatica per ritiro della stessa da parte del' Governo 

accreditante o per ritiro del gradimento da parte del Governo accr~ 

ditatario. Unica conseguenza di tale ipotesi potrebbe solo essere 

l'allontanamento della persona dal territorio dello Stato accred! 

tatario. Conseguenza non ammissibile nella fattispecie fin tanto 

che il Dott. L.Ge11i permane nello status civitatis italiano. 

Ma ove pure dovesse ora o in prosieguo il Dott. L. Gel1i 

perdere le sue prerogative diplomatiche, permarrebbe,per il momen 

to in cui fu compiuta, l'illegittimità originaria della perquisi

zione e la illegittimità permanente del mantenimento del sequestro 

di cose e docmnenti, con conseguente obbligo di restituziòne. 

Resterebbe fema, cioé, allora ed ora, la protezione delle 

cose e dei documenti dell'Agente diplomatico Eott. L. Gelli anche 

in caso di ritiro dell'accreditamento o di cessazione della sua 

quali tf'. dil)lomatica. 

In ordine a tutto 'luanto precede, si denuncia: 

a) l'illegi ttillli tà degli ordini di perquisizione e di sequestro 

subiti dal Dott. L.Gel1i, Agente diplomatico della Repubblica 

argentina, accreditato presso 10 Stato italiano; 
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b) l'ancor più grave illegittimità del mantenimento in stato di 

seCluestro giudiziario 3. fini penali di cose e documenti di 

esclusiva pertinenza dell'Agente diplomatico Dott. L.Gelli, da 

Cluesti detenu·ti in relazione allo svolgimento dellè sue funzioni; 

c) l'illegittimità e dunClue l'impossibilità da parte della Autori. 

tà giudiziaria di usare le cose e i documenti illegè,lmente se

Cluestrati come prove in qualsiasi procedimen~o penale, civile ed 

amministrativo, con conseguente nullità ed inesistenza di qualsi~ 

si procedimento fondato sull'uso di tali documenti e cose comun

Clue intesi e trattenuti; 

d) la ancor più grave illegittimità di Cl~alsiasi provvedimente 

comunClue limitativo della libertà personale del Dott.L.Gelli 

che ancor più evidenzierebbe la diretta, personale responsabili

tà di coloro i quali ritenessero di adottarlo a completamente di 

una già nutrita serie di violazioni di legge. 

In conclusione, si chiede con l'urgenza che la gravità della 

situazione comporta: 

a) la .immediata riparazione delle palesi violazioni di legge de

nunciate, attraverso la restituzione all'istante difensore del 

l'insieme di cose e docum.enti illegi ttimamente seCluestrati all'Age!!, 
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te diploma~ico del Governo della Repubblica argentina Dott. L. 

Ge11i; 

b) la immediata sospensione, nelle eventuali more di decisione 

sulla presente istanza, di ogni attività istruttoria riferi

bile nella su~ iniziativa e svolgimento - direttamente o indire! 

tamente - ai documenti e alle cose illegittimament. acquisiti e 

trattenuti: ciò ad evitare che le illegittimità finO ad oggi co~ 

piutevengano portate a più gravi, ulteriori conseguenze • 

... 

In relazione a quanto precede, si richiama la particolare 

gravi tà di una eventuale fuga di notizie (che gi~, distorte, al! 

paiono sulla stampa nazionale di questi giorni), e si chiede 

dun~ue al Sienor Consigliere istruttore e al Signor Procuratore 

Generale della Repubblica presso codesta Corte di Appello di vo

lere svolgere tutta la possibile consentita vigilanza affinché 

altre persone ancor meno abilitate di ~uanto non siano i magistr~ 

ti incaricati della istruzione del procedimento, possano avere a~ 

cesso e conoscenza a documenti coperti da garanzia diplomatica. 

Con riserva di ogni iniziativa di legge in ordine a quante 

ora precede, oltre CL sottolinearsi ancora la diretta, personale 

responsabilità di chi ha determinato l'instaurazione e il manteni 

mento dell'attuale situazione processua1e, sotto molteplici aspe! 

ti i11egi ttir:la, non può sottacersi che le aziohi compiute saranno 

valutate, ai fini della più rigorosa ed intransigente linea difen 

siva, anche con eventuale riferimento a specifiche ipotesi penal-



Senato della Repubblica - 1208 - Camera dei Deputati 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Prof. Avv AUGUSTO SINAGRA 
STRAORDINARIO DI DIRITTO 
INTERNAZIONALE NELL'UNIVERSITA 

mente sanzionate. 

ROMA, pag.15 
STUDIO : PIAZZALE BELLE ARTI. 6 
C. A. P 00195 - TEL. 1D61 36DD93B • 3605669 
A6ITAZIONE; VIA R. LANCIANI. 67 
C. A. P 00162 - TEL. IDBI 835085 • 6565561 

Si confida in un tempestivo accoglimento della presente 

istanza di diretta restituzione delle cose e documenti illegit -
timamente se~uestrati al Dott. L.Gelli o, diversamente, si ooa 

fida in una sollecita decisione del presente incidente di eseo;!! 

zione. 

Con riserva di eventuale, conseguente gravame dinanzi alla 

Corte Suprema di Cassazione. 

Milano, 2]- aprile 1981. 

II-- Vi lM h ..{, ~ 
Prof • AVv. Augusto SinJgra 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA IN MILANO 

l-\~E~ 
N. 4034/80-A ... P.M. Milano, li3Qgiugno1984 

Risposta a nota N. . ........ del .. . 

Sostituto 

OGGETTO: Trasmis.sione.dicopiade.llare quisitorianelprocedimento 
a carico di Michele Sindona ed altri, giusta richiesta 
della Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia 
massonica P2. 

ALL' ON. COMMISSIONE PARLAMENTARE 
D'INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

R O M A 

Come da richiesta ricevuta da questo ufficio in data di ieri, 
trasmetto a codesta On~ Commissione copia della requisitoria re= 
datta' da questo P.M. nel procedimento a carico di Michele Sindona 

. ed altri per omicidio volontario, estorsione, violenza privata ed 
altri reati. 

Colgo l'occasione per affrontare un argomento centrale di'(ut= 
ta la vicenda P2, quello della genesi della perquisizione di Cast~ 
glion Fibocchi, perchè -francamente- mi pare che alcune perplessità 
sollevate nella c.d. "prerelazione" , così come pubblicata dall'Espres= 
so del 20 maggio 1984, e alcune illazioni circa un eventuale "pilo= 
taggio" della perquisizione medesima, non trovino alcun riscontro 
negli atti processuali e, si consenta, nel mio vissuto personale di 
organo requirente che ha chiesto ai giudici istruttori procedenti 
l'effettuazione della perquisizione. 

Nella "nota esplicativa di accompagnamento" inviata in data 
8 gennaio 1982 a codesta On. Commissione con una prima grossa tran= 
d~ di copia dei documenti sequestrati a Castiglion Fibocd1, i sud= 
detti giudici istruttori del Tribunale di Milano hanno evidenziato 
la genesi processuale della perquisizione, rilevando alcuni degli 
elementi presenti in atti che la rendevano processualmente dovuta. 
Mi permetto di trascrivere, per facilità di consultazione, alcuni 
passi della nota suddetta: 
" ••• vi erano già in atti talune indicazioni relative a Licio Gelli e 
Il alla Loggia P2. A) Il 2 novembre 1979 il G.I. di Roma aveva acqui= 
II s ito ••• un estratto in copia del verbale di interrogatorio 7 feb= 
"braio 1978 di Mario Barone davanti al G.I. Urbisci di Milano •• : in 
"tale verbale Mario Barone,interrogato in ordine al tabulato nomina= 
IItivo di Finabank noto come "lista dei 500", faceva i nomi di alcune 

./. 
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"persone che figurerebbero in tale lista, tra cui quello di "Gelli 
"Licio, capo della loggia massonica P2". 
"B) In data 9 novembre 1979 il G.I. di Roma aveva acquisito dalla 
"polizia di New York •••• la copia di una agenda-indirizzario rife= 
"ribile all'ufficio di New York di Michele Sindona, sulla quale 
"compaiono i recapiti italiani di Licio Gelli e le rispettive uten= 
"ze telefoniche. 
"C) Il 17 marzo 1980 il G.I. di Roma aveva ricevuto dal Pubblico 
"Ministero di Milano ••• copia delle dichiarazioni rese a verbale da 
"Luigi Cavallo in data 23 maggio 79 ••• , nel quale si accenna all'esi= 
"stenza di rapporti fra Gelli da un lato e Sindona e Calvi dall'al= 
"tro. 
"D) In data 2 aprile 1980 ••• era stata eseguita perquisizione nello 
studio legale dell'avv. Rodolfo Guzzi •••• Fra la documentazione se= 
"questrata si trova un appunto manoscritto dell'avv. Guzzi contenente 
"il resoconto di un incontro intervenuto fra lui e Roberto Calvi il 
"13 dicembre 1977, nel corso del quale si sarebbe parlato di questioni 
"di dare e av"'re fra Sindona e Calvi, della relativa campagna di stam= 
~pa organizzata dall'Agenzia A di Luigi Cavallo, e dell'interessamento 
"di Licio Gelli alla vicenda. Fra la stessa documentazione si trova 
"inoltre la copia di un progetto operativo per una sistemazione del= 
"la S.G.I. e della B.P.I. in fasi interdipendenti, al quale è spilla= 
"ta la fotocopia di un biglietto da visita dell'avvocato Guzzi con 
"la seguente scritta: "9.9.76-caro dotte Gelli, Le rimetto lo schema 
"operativo già consegnato all'avv. Ortolani. Attendo una Sua telefo= 
"nata per lunedì. Grazie e cordialità. R. Guzzi" •••• 
"In data 17 dicembre 1980 questo Ufficio decideva di acqUlslre copia 
"degli atti relativi ad indagini su certi ambienti massonici svolte 
"dalla magistratura di Firenze nell'ambito dell'istruttoria relativa 
"all'omicidio Occorsio. Veniva così acquisita diversa documentazione 
"processuale tra cui copia del rapporto n.224/24900 datato 9 ottobre 
"1976 della Direzione generale della Pubblica Sicurezza, il quale 
"conteneva notizie sulla loggia P2 diretta da Licio Gelli, e faceva 
"tra l'altro il nome di Michele Sindona quale affiliato alla loggia 
"medesima. 
"Ai legami di Sindona con Gelli e la sua famiglia massonica accennava 
"inoltre anche Carlo Bordoni, nel verbale di interrogatorio reso a 
"questo Ufficio il 5 febbraio 1981. 
"L'Ufficio scrivente allargava a questo punto la propria indagine 
"agli affidavits (dichiarazioni giurate) raccolti intorno alla fine 
"del 1976 a valere nel procedimento americano relativo alla richiesta 
"di estradizione avanzata dalla Repubblica Italiana nei confronti di 
"Sindona, •••• (per i quali un fascicolo) era stato aperto dalla loca= 
"le Procura dopo che gli organi di stampa avevano dato risalto alla 
"notizie di nove affidavits a difesa di Sindona, firmati rispettiva= 
"mente da Licio Gelli, Carmelo Spagnuolo, Edgardo Sogno, cTohn Mc Caf= 
"fery, Philip Guarino, Flavio Orlandi, Francesco Bellantonio, Stefano 
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"Gullo e Anna Bonomi, nomi che in gran parte ricorrono o nel già 
"menzionato rapporto 9 ottobre 1976 della Direzione generale di P.S., 
"ovvero nell'uno o nell'altro dei già citati verbali Barone del 7 
"febbraio 1978 e Bordoni del 5 febbraio 1981. 
"In data 5 marzo 1981, su disposizione di questo Ufficio, la Guardia 
udi Finanza di Milano acquisiva e trasmetteva formalmente copia 
Udegli affidavits, nell'originale inglese ed in traduzione italiana". 

Questa è la serie, come si vede non indifferente, degli elementi 
di cui l'Ufficio Istruz~one era allora in possesso per constatare 
sicuri collegamenti trai Gelli e Sindona, e precisi interessamenti del 
primo alle vicende del secondo, all'atte di disporre la perquisizione 
di Castiglion Fibocchi: al di là delle pur importanti dichiarazioni 
di Joseph Miceli Crimi (che nella prerelazione diviene il personaggio 
che diede "l'avviso" della pista Gelli ai giudici istruttori, quasi 
che gli stessi avessero ricevuto una improvvisa e imprevedibile ri= 
velazione), al quale peraltro era stata in precedenza sequestrata 
-ad opera di altro ufficio giudiziario- importante documentazione 
riguardante sia la possibilità di ricostruire i suoi spostamenti 
ad Arezzo, sia la possibilità di individuare la persona presso la 
quale si era rifugiato Sindona a Palermo (Francesca Paola Longo è 
stata identificata grazie a un biglietto trovato a Miceli Crimi). 

Vi è da aggiungere, per quanto riguarda la collocazione teme 
porale délla decisione di procedere alla perquisizione, e cioè il 
momento in cui è intervenuta, quanto segue. E' stato proprio agli 
inizi del 1981 che i giudici istruttori che si occupavano dell'inchie= 
sta hanno cominciato a interessarsi della parte che riguardava le 
interferenze sulla procedura dell'estradizione di Sindona a suo tempo 
richiesta per il reato di ba~~qrotta fraudolenta, avendo in quei gior= 
ni ufficialmente preso incarico il relativo procedimento. Molte 
delle persone elencate nella nota esplicativa come firmatarie di afe 
fidavits a favore di Michele Sindona sono state sentite come testimoni 

I nell'ambito del procedimento. Evidentemente, tutti gli elementi emer= 
genti dagli atti sui rapporti fra Sindona e Gelli hanno diversificato 
la posizione di quest'ultimo da quella degli altri firmatari, e reso 
processualmente dovuta l'emissione, nei suoi confronti, di comunica= 
zione giudiziaria con contestuale perquisizione (perquisizione peral= 

\ tro d'uso nei casi analoghi verificatisi nella stessa inchiesta: si 
vedano la posizione di Francesco Torneo, o quella di Francesca Pao"la 
Longo, o quella di Salvatore Macaluso, per fare qualche esempio dei 
tanti possibili). 

Mi permetto inoltre di svolgere due osservazioni su quella che 
nella "prerelazione" è considerata una stranezza che farebbe propen= 
dere per considerare "pilotato", e non occasionale, il ritrovamento 
delle carte di Castiglion Fibocchi: ci si stupisce di come queste 
potessero trovarsi in un ufficio commerciale, "luogo quanto mai in= 
sicuro ••• per le possibili ispezioni che potevano intervenire per 
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motivi fiscali", e ci si stupisce che parte della documentazione 
fosse contenuta in una valigia, "oggetto invero strano" per custo= 
dire materiale tanto compromettente e tanto bisognoso di essere tu= 
telato col segreto. 

Ora, a parere dello scrivente, proprio l'esame del materiale 
sequestrato a Gelli consente di rendersi conto di come costui poteva 
avere la certezza soggettiva che nessuna ispezione per motivi fisca= 
li, o perquisizioni per motivi penali, sarebbe mai intervenuta a 
Castiglion Fibocchi, quanto meno senza che egli ne avesse preventi= 
vamente notizia: gli apparati dello Stato competenti per il terri= 
tori o di Arezzo e Castiglion Fibocchi erano abbondantemente inquina= 
ti, anche a livelli elevati, da persone iscritte in quelle stesse 
liste conservate presso la GioIe. Per quanto riguarda gli aspetti 
fiscali, addirittura il Comandante Generale della Guardia di Finanza 
aveva il suo nome riportato negli elenchi di Licio Gelli. Ed è ra= 
gionevole pensare che soltanto la cautela dei giudici istruttori, 
che hanno ritenuto di servirsi per la perquisizione esclusivamente 
di personale del Nucleo milanese della Guardia di Finanza, sulla cui 
lealtà istituzionale esistevano ampi riscontri, abbia fatto sì che 
questo meccanismo di protezione si sia, nell'occasione, inceppato. 
Non pare d'altra parte vada sottovalutata nemmeno la credenza arta= 
tamente e falsamente diffusa da Gelli che i luoghi di sua residenza 
e nei quali>volgeva la pro_pia attività fossero inviolabili per 
immunità diplomatica. Si ricorda in propo~lto che la difesa di Gelli 
ha prospettato l'esistenza di immunità diplomatica anche in atti 
tendenti a riottenere il possesso dei documenti sequestrati. 

In ordine, poi, al fatto che parte delle carte di Castiglion Fi= 
bocchi fossero contenute in una valigia, se questo strumento appare 
essere un "oggetto invero strano" per custodire dei documenti, ri= 
sulta invece un oggetto quanto mai idoneo per trasportarli. Risulta 
che alcuni degli atti contenuti nella valigia portano la data di 
poco più di un mese anteriore alla data della perquisizione (cosa 
che smentisce qualunque ipotesi secondo cui la valigia sarebbe stata 
da tempo lasciata negli uffici di Castiglion Fibocchi, intoccata, 
in attesa di una perquisiZione). Risulta che Gelli aveva costituito 
all'estero un vasto archivio di materiale analogo (secondo il conte= 
nuto delle poche carte trasmesse dall'autorità uruguayana) a quello 
sequestrato in Toscana. Sul quale ultimo, peraltro, sono talora ri= 
levabili chiare indicazioni scritte sulla sua destinazione ad essere 
inserito in quel più vasto archivio, sempre in divenire e sempre da 
arricchire. 

Per quanto attiene alle modalità di effettuazione della perqui= 
s1z10ne, non posso che richiamare la nota 16 maggio 1984 del Gen. 
Vincenzo Bianchi, nota trasmessa a codesta On. Commissione in pari 

./. 



Senato della Repubblica - 1213 - Camera dei Deputati 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PROCURA DELLA REPUBBLICA IN MILANO Foglio seguito N . ........ .5 ......... . 

data dai giudici istruttori procedenti. 
Ritengo mio preciso dovere richiamare l'attenzione di codesta 

On. Commissione sulle circostanze che ho ora elencate (e lo avrei 
fatto di persona se fossi stato convocato per un'audizione), per= 
che le stesse sono una precisa testimonianza di come lo svelamento 
della P2, avvenuto grazie alla perquisizione del 17 marzo 1981, sia 
il risultato di un intervento istituzionale logico e coerente in 
tutte le sue premesse. Dare spazio a congetture che lo considerino 
il risultato di oscure manovre poste in essere da ambigui personag= 
gi per fini antiistituzionali travolgerebbe la verità processuale 
e non farebbe che consentire ulteriori possibilità di manovra agli 
ambienti infastiditi d~11'esito della perquisizione e che tuttora 
hanno interesse a svalutarne il significato. 

Con i più distinti saluti. 

IL SOSTe PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

(' -\ dr. Guido vra -
\_"_' ~-) L " c~) 
~ 
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